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La corsa perde un «big» 
Oggi cronoprologo di 4 chilometri 
Una carovana di 180 corridori 
Roche, Saronni, Visentini e 
Argentin i favoriti della corsa 

Moreno Argentin, 
Roche e 
Saronni alla 
punzonatura 

Moser s'arrende, niente Giro 
•Pazienza, vuol dire che il giro lo farò davanti al 
televisore»; Francesco Moser ha provato fino all'ul­
timo ma alla fine ha dovuto arrendersi. Troppo 
forte il dolore alla mano sinistra infortunata Si alza 
il sipario sulla 70* edizione del Giro d'Italia e se 

* non un protagonista esce di scena un sicuro perso­
naggio. Si comincia da Sanremo restando a Sanre­
mo con il prologo a cronometro 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

wm SANREMO Che strano Gi­
ro d'Italia questo che parte 
oggi (cronoprologo individua­
le di quattro chilometri) da 
Sanremo SI, perchè e un giro 
che fa parlare più per gli as­
senti che per ì presenti più 
per quello che è alle spalle 
che per II luturo 

La notizia, ormai, la sapete 
già Francesco Moser. 36 anni 
Il 19 giugno. Grande Vecchio 
e stampella del ciclismo italia­
no, marca visita Ieri pomerig­
gio, dopo lunghe tribolate 
prove e meditazioni, ha deci­
so di non partecipare al Giro 
U mano sinistra (la pane del 
corpo più colpita insieme alla 
schiena nella caduta) gli im-

• pedisce di (renare e impugna­
re bene 11 manubrio Ieri Mo* 
ser le ha tentate tutte pur di 
non rassegnarsi Alla mattina, 
vii me al suo negozio di bici* 

elette a Trento ha anche pro­
vato a pedalare per una venti­
na di chilometri seguito in 
macchina dalla moglie e dai 
(rateili Niente il dolore alla 
mano - (asciata e con tre pun­
ti sul dorso del dito medio -
era troppo lorle E così nono­
stante le pressioni di France­
sco Conconi (il biochimico di 
Ferrara che lo segue da anni), 
Moser ha deciso di nnunciare 
anche ad una successiva pro­
va sul circuito di Bassano del 
Grappa «Inutile insistere - ha 
dello il recordman dell'ora -
sarei un pencolo per gli alln 
corndon in queste condizioni 
Pazienza, vuol dire che il Giro 
me lo guarderò dalla tv* Mo­
ser ha poi parlato dei Tour 
escludendo una sua parteci­
pazione (-in quel periodo ho 
in programma già dei circui­
ti*), però, all'interno del suo 

clan, questa ipotesi comincia 
a (arsi strada 

Comunque Moser pare in­
tenzionato a risalire -in selli­
no- tra un paio di giorni per 
prepararsi adeguatamente al-
I impegno agonistico del Giro 
del Lussemburgo Inoltre non 
si esclude che il campione 
iremmo possa volare a Mosca 
per una ricognizione interes­
sata del velodromo, in cui e 
stato stabilito il record dell o-
ra a) coperto Insomma anche 
da Trento, tramite il tam tam 
della carovana, Moser e il suo 
futuro lacevano discutere 
Fatto questo che, in un attimo, 
faceva capire quanto la sua n-
nuncia, anche se non avrebbe 
mai potuto vincerlo, cambia­
va la sostanza del Giro Cam­
biava perche (ulto il ciclismo 
italiano s accorgeva che. sen­
za Moser, e era poco da dire, 
sperare, arrabbiarsi, polemiz­
zare e anche deludersi Per­
che perfino la malinconica 
immagine del Campione che 
lotta contro gli anni, è giorna­
listicamente più stimolante 
della nouvetle uagueàel cicli­
smo italiano, cosi pragmatico 
e perbene Infatti len, alla pre­
sentazione delle squadre al 
casino di Sanremo, più di Vi­
sentin) e di Argentin, cioè le 

nostre due punte di diamante 
del ciclismo, si continuava a 
parlare di die cosa sarà que­
sto Giro serua Moser Qualcu­
no ha detto un Giro senza mi­
ti. e ci pare la definizione più 
azzeccata 

E gli alm «grandi» cosa ne 
pensano7 Argentin non balte 
ciglio -Che ci sia o no Moser, 
per la classifica, non cambia 
nulla Senza di lui il Giro perde 
un grande personaggio» An­
che Visentini e Saronni sono 
in sintonia con Argentin. «Più 
sfortunato di cosi - racconta 
Visentini - non poteva essere. 
Certo, protagonista non sa­
rebbe stato, però Moser è da 
sempre un uomo capace di 
qualsiasi impresa* Infine, 
qualche battuta sul possibile 
dualismo tra Roche e Visenti­
ni, la coppia superstar della 
•Carrera» Dice l'italiano 'Ri­
valità tra me e Roche7 Sono 
invenzioni dei giornali La ve­
nta è che l'irlandese, dopo i 
guai dell'anno scorso, è l'uo­
mo più in forma del momen­
to lo corro per vincere, ma 
non sempre è possibile e se 
lui andrà più forte, pazienza* 
Si comincia, allora. Alte 13,30 
partenza dei pnmo corridore 
per il prologo a cronometro. 
Favoriti Saronni, Roche, Pia-
secki e Bernard. 

In quel '56 Magni... 
MtSANKKMn Moser pelle 
dura, Moser uomo di grande 
carattere, uomo capace di 
soffrire, si diceva ieri a Sanre­
mo nella speranza di vedere il 
campione alla partenza del 
settantesimo Giro d Italia, ma 
Francesco non riesce ad im­
pugnare il manubrio con la 
mano sinistra e di conseguen­
za non sarà fra i concorrenti 
della corsa per la maglia rosa 
Le fasi d avvio fra I altro, pre­
vedono la scalata di San Ro-
molo e la cronodiscesa del 
Poggio, due prove troppo im­
pegnative e troppo rischiose 
per un corridore bloccato nei 
movimenti, costretto a (renare 
con una mano sola, se fosse 
«ceso in campo 

La rinuncia di Moser, in­
somma, è più che giustificata, 
ma fatti del genere richiama­

no alla mente episodi di altri 
tempi, storie di atleti che si so­
no ribellati alla malasorte, sto­
rie come quella di Fiorenzo 
Magni, campione nell'epoca 
dei Coppi e dei Bartali vinci* 
lore di tre Gin d Italia, detto il 
•leone delle Fiandre* per le 
tre affermazioni consecutive 
colte nella classica belga Di 
Magni si ncorda il Giro del 
1956 concluso al secondo po­
sto in classifica nonostante la 
frattura di una clavicola per 
una caduta riportata nella di­
scesa di Volterra Il giorno do­
po si riposa a Livorno e tutti 
erano convinti che Fiorenzo 
avrebbe preso la strada di ca­
sa e invece eccolo alla parten­
za delia cronometro di Lucca 
col braccio sinistro che pog­
giava sul manubrio tramite 

una bretella che in cima aveva 
un tappo per permettere al ci­
clista di tenerla fra i denti Una 
bretella «pensata- e costruita 
dal meccanico Masi con un 
pezzo di camera d ana 

Mancavano dodici tappe al­
la fine e Magni continuo la sua 
battaglia tra gli incitamenti del 
pubblico e I ammirazione dei 
colleglli Continuò arramoi 
candosi stoicamente sul Mon­
te Bondone in una giornata di 
acqua, di neve e di gelo il 
braccio infilato nella bretella, 
il tappo sempre in bocca, una 
grande potenza unita ad un 
grande coraggio, una forza 
che aveva una parola d ordi­
ne non mollare Pnmo il lus­
semburghese Gaul, in quel Gi­
ro, secondo Magni a 3 30", 
ma per tutti aveva vinto Fio­
renzo D Ci Sa 

Campione cercasi 
disperatamente 

GINO SALA 

• V SANREMO Parte il Giro. 
evviva il Giro Un evviva come 
auguno del cronista che anco­
ra una volta entra in carovana 
con la speranza di una bella 
corsa Un augurio che vuol es­
sere un abbraccio anche per 
Francesco Moser, bloccato 
fra le sue valli dal rovinoso ca­
pitombolo di lunedi scorso 11 
trentino (a meno di un clamo­
roso ripensamento in extre­
mis) sarà il grande assente del 
Giro e ieri, nella vigilia di San­
remo, mancava ai tifosi un ca­
ro, vecchio personaggio 

Oggi la città dei non sarà 
teatro di una breve prova a 
cronometro (distanza 4 chilo­
metri) che assegnerà la prima 
maglia rosa, perciò ecco capi­
tani, luogotenenti e gregari, 
marpioni e novellini aftavolo 
della punzonatura situato sul­
la terrazza del Casino munici­
pale Una «roulette* con 180 
numeri sul fondo schiena di 

altrettanti corndori suddivisi 
in venti squadre, ciclistica­
mente parlando Un altro casi­
nò lo incontreremo a San Ma­
rino, un altro ancora a St Vin­
cent e qui sarà il 13 giugno, 
sarà la fine di una storia che 
ha qualcosa da vedere con le 
case da gioco soltanto perchè 
finanziano il disegno di Tor-
nam Stona vera, naturalmen­
te. quella che verrà scntta da­
gli atleti, quella che andremo 
a verificare di giorno in gior­
no, di tappa in tappa 11 per­
corso misura circa 4mila chi-
lometn, punti cruciali sembra­
no il Terminillo, la crono di 
San Manno, le Dolomiti e il 
finale in Val d'Aosta, ma tante 
sono le strade, tanti gli ostaco­
li che faranno di questo Giro 
una competizione difficile, 
per uomini (orti, resistenti e 
completi 

Chi vincerà7 Mi pongo que­
sta domanda per rispetto dei 

telton lo, più di loro sono 
pieno di dubbi e di incertezze 
e comunque laccio tre nomi 
che in ordine alfabetico sono 
quelli dell irlandese Roche, 
dei lombardo Saronni e di un 
altro lombardo che s e impo­
sto lo scorso anno e che si 
chiama Visentini È un prono 
stico condiviso da molti, ma 
sul quale non scommelleci al 
mille per mille Roche sembra 
tornalo sulla cresta dell onda, 
ai valon del suo terzo posto 
nel Tour de France '85 che e 
un attestato di regolanta, se 
non di supremazia E in un Gi­
ro come questo, senza grandi 
personalità, conta il fieno che 
poco alla volta metti in casci­
na Saronni è per certi versi 
indecifrabile, ma era nel suo 
programma cominciare la sta­
gione in sordina per mostrare 
le unghie nel Giro Ha tnonfa-
to nel 79 e nell'83, è giunto 
secondo nel!'86, perciò men­
ta fiducia Visentini dovrebbe 

essere preferito a Roche e Sa­
ronni perché favorito da un 
tracciato che pare un omag­
gio al successo nportato un 
anno fa dal bresciano e tutta­
via se teniamo conto che Ro­
che e un S.JO compagno di 
squadra, c'è da temere per la 
tranquillità e la sicurezza di 
Roberto 

Un pronostico, dunque, 
con qualche «se* e qualche 
«ma* Se poi sfogliamo I elen­
co dei partecipanti non so 
quale ruolo affidare a Moreno 
Argentin Uomo di pnm'ordi-
ne o un'attaccante occasiona­
le7 Un elemento di fondo o un 
cacciatore di vinone parziali7 

Ecco il dilemma per il cam­
pione de) mondo che nell'84 
fu però buon terzo dopo Mo* 
ser e Fignon, un risultato da 
ncordare, come da ncordare 
sono gli incidenti che hanno 
impedito a Moreno di ben fi­
gurare nelle successive edi­
zioni, quindi andiamo alla 
scoperta dell Argentin forma­

to Giro, andiamo a vedere co­
sa possono combinare tipi co­
me Millar, Anderson, Bernard 
e Munoz, quattro forestien 
con buone cartucce, andiamo 
a sollecitare i nostn ragazzi di 
medio calibro, vuoi Corti, vuoi 
Baronchelli, vuoi Chioccioli, 
Giovannea, pagnin, Calcater-
ra, Giupponi, Colagé, Piccolo 
e Volpi, vuoi quel Bugno che 
potrebbe entrare nei quartieri 
alti della classifica se capirà 
che e giunto il momento di 
osare nel tentativo di vestire i 
paoni del vero protagonista 

E un Giro, tra l'altro, che 
chiede nuove gerarchie, che 
si rivolge a Fondriest, Saligan, 
Passera, Galleschi, Tomasini, 
Finazzi e compagnia per una 
ventata di giovinezza. Manca 
fra i concorrenti una figura 
predominante, un «leader-, 
un uomo di grande prestigio, 
ma può essere ugualmente 
una bella avventura se nel 

gruppo saranno molti gli au* 
aci e pochi i catcolaton. 

Sulto 
ai 

del Giro d'Italia con un augurio 
corridori a a tutta la carovana 
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